
“La Giara” 
“Rosso Malpelo”
di Luigi Pirandello e Giovanni Verga



“LA GIARA" è uno spaccato divertito e

divertente sul mondo contadino.

L'attaccamento alla roba che si trasforma in

ansia frenetica e grottesca. Una enorme e

costosa giara a simboleggiare la condizione

di benessere e potere raggiunta. Pronta a

traboccare del frutto del nuovo ed ennesimo

raccolto. Matrona incontrastata della

masseria di don Lolò, il padrone. Il Fato

entra in azione. La giara si rompe. Viene

trovata rotta. La sua enormità si tramuta in

fragilità. Si scatena il plot narrativo. Entra in

scena un artigiano-mago, zi Dima.

Fagocitato egli stesso dalla famelica giara.

Saggezza artigiana. Umanità contadina. La

vicenda diventa paradossale. Un avvocato

esasperato. Un finale scoppiettante. Gli

ingredienti per una bella festa di teatro ci

sono tutti. Ed in fondo in fondo … anche per

la classica morale della favola.

LA GIARALA GIARA



ROSSO MALPELO è un racconto raggelante di Verga.

Un autentico colpo allo stomaco.

Che scuote la nostra sensibilità. Ci costringe a riflettere.

Sulle condizioni di lavoro di milioni di bambini-ragazzi.

Oggi come ieri. Ieri,il nostro mondo. Oggi,il terzo mondo.

Ieri nel nostro terzo mondo. Il nostro Sud.

…Malpelo. Si chiamava così perché aveva i capelli

scompigliati e rossi.

Come tutti quelli che avevano i capelli scompigliati e rossi

si pensava che fosse un ragazzo cattivo.

Malpelo. Cattivo pelo. Pelo di cattivo.

Malpelo era il suo soprannome.

Malpelo era condannato a scavare.

Sempre. Come una talpa. Condannato ad una gioventù

negata.

A scavare al posto di suo padre,morto nella cava-

condanna,in un sabato sera.

Alla fine della storia, Malpelo,alla fine di ogni possibilità di

sopportazione,prende gli strumenti da lavoro del padre:il

piccone,la zappa,la lanterna e se ne va.

Nel labirinto senza fine della cava.

Nel labirinto senza fine della sua vita.

“…Non si seppe più nulla di lui. Non fu mai più ritrovato.

Forse è lì,insieme a suo padre. Finalmente insieme.

Abbracciati e felici. Soli. Finalmente soli. In una

dimensione di eterna serenità.”

Noi spettatori possiamo solo emozionarci…e cullarne il

ricordo.

ROSSO MALPELOROSSO MALPELO
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SINOSSI
Spettacolo fra musica e racconto.

Alfredo Vasco prende per mano gli spettatori e li trascina nel regno dell'avventura e
dell'incantamento. Dove le figure mitologiche prendono vita. Ulisse ci fa l'occhiolino.

La sua Itaca diventa la nostra meta. Ma i pericoli sono tanti. In agguato.
Polifemo. Circe. Le sirene. Scilla e Cariddi. L'isola di Trinacria.

Gli amori ci perturbano. Una grande artista, Rosalba Santoro, canta e suona dal
vivo (chitarra) le donne di Ulisse: Calipso, Circe, Nausicaa, Penelope.

Il mistero ci affascina. Tutti diventiamo Ulisse. Tutti permeati dalla sua curiosità
insaziabile. Dal suo non accontentarsi mai. Dalla sua sete di conoscenza.

Lo spettacolo fa della multimedialità espressiva la sua cifra.
Racconto orale. Videoproiezioni. Musiche coinvolgenti e misteriche.

....Non ci resta che naufragare!

IL PARERE DI UN DOCENTE IN SALA
Ieri sono stato a vedere, in quel di Bari, teatro Duse, la messa in scena di Alfredo Vasco: IL VIAGGIO DI
ULISSE. Devo dire che è un capolavoro! Uno dice: ma come diavolo si fa a mettere in scena l'Odissea?

Tutti quei personaggi.Quanti attori ci vogliono?  E le ambientazioni? Forse è roba più da cinema che da
teatro? E invece no: miscelando sapientemente i generi  e le arti (Teatro, Cinema, Musiche) con delle

fascinose proiezioni video ambientate in luoghi di grande suggestione (il parco archeologico di Metaponto,
il Pulo di Altamura, il Dolmen di Bisceglie, l'Incompiuta di Venosa) ne viene fuori uno spettacolo di enorme
presa. Che certo fa perno sulla grande capacità attoriale di Alfredo Vasco, nei panni ora di Ulisse, ora di

Polifemo, ora di Tiresia, ora di altri svariati personaggi.
Vasco è anche voce narrante. Un vero affabulatore. In grado di trasportare il pubblico nel mondo mitico

dell'Odissea. E per chiudere la magia: il canto XXVI dell'Inferno di Dante, proprio il canto di Ulisse:
"Fatti non foste a viver come bruti ma per seguir virtute e canoscena!!!"
Un coro. Vasco e il pubblico tutto. Un inno. Un grido. Un messaggio!!!



DON CHISCIOTTE
& SANCHO PANZA

Direzione Artistica Alfredo Vasco

Organizzazione Antonella Radicci
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SULLO SPETTACOLO
Per i più giovani, la storia di Don Chisciotte
e Sancho Panza può essere vista come
un'avventura vivace e divertente, piena di
episodi comici e situazioni stravaganti,
come il celebre scontro con i mulini a vento.
È un racconto che alimenta
l'immaginazione e insegna il valore di
inseguire i propri sogni, anche quando
sembrano impossibili.

Per gli adulti, invece, il testo offre una
riflessione più profonda sulla natura
umana, sull'importanza dei sogni e delle
illusioni, e sul rapporto tra idealismo e
realtà. Don Chisciotte rappresenta la
capacità di resistere al cinismo del mondo
moderno e di vedere la bellezza anche nelle
cose più ordinarie, mentre Sancho Panza
incarna il pragmatismo e la saggezza
popolare.

SINOSSI
L'opera narra le avventure di Alonso
Quijano, un uomo che dopo aver letto troppi
romanzi cavallereschi perde il senno e decide
di diventare un cavaliere errante sotto il
nome di Don Chisciotte. Con il suo fedele
scudiero, Sancho Panza, un uomo pratico e
spesso in contrasto con l'idealismo del suo
padrone, Don Chisciotte parte per una serie
di imprese surreali e grottesche. Convinto di
combattere per giustizia e onore, affronta
mulini a vento che scambia per giganti e
tenta di liberare damigelle immaginarie.
L'opera è al tempo stesso una parodia della
letteratura cavalleresca e una profonda
riflessione sulla natura della realtà, dei sogni
e dell'illusione. La relazione tra Don
Chisciotte e Sancho Panza rappresenta una
delle dinamiche più emblematiche della
letteratura mondiale.

ALFREDO VASCO LUCA AMORUSO

DON CHISCIOTTE
& SANCHO PANZA

da M. de Cervantes
regia ALFREDO VASCO

con
Maria Chiara Bono
Gabriele Deastis
Francesca Giacchetti 
Domenico Piscopo
Antonella Radicci
Michele Santomassimo
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Spettacolo intriso di suggestioni.
Un percorso nell'INFERNO di Dante.
Anime e personaggi si susseguono in un caleidoscopio di
immagini ed emozioni.
Dante e Virgilio si aggirano nei luoghi del dolore senza
ritorno. Ed incontrano:
Gli ignavi
Caronte 
Paolo e Francesca 
Federico II e Pier delle Vigne 
Ulisse
Il conte Ugolino
Lucifero.

La modalità del racconto teatrale?
Il trionfo della multimedialità espressiva.
Video-proiezioni.
Danze
Canzoni
performance teatrali.

Otto attori in un gioco senza respiro.

Il tutto per regalare agli spettatori una giornata di teatro
coinvolgente,emozionante  e dal profumo di zolfo!
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